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Gavino Angius a Reggio Emilia giudica chiusa la polemica con Macaluso 
sul comunicato congiunto con Rifondazione, Rete e Verdi 
Giudizio severo su Amato: «La manovra colpisce solo i lavoratori 
La nostra iniziativa sarà per una politica di tutti i redditi » 

«Craxi ha posto un macigno a sinistra» 
E dalla Festa si prepara la manifestazione contro il governo 
Governo sotto accusa, senza dimenticare la polemi­
ca di questi giorni con i socialisti. Gavino Angius, al­
la Festa nazionale dell'Unità, liquida come «un so­
gno di mezza estate» la possibilità di una coalizione 
a sei dato che «Craxi con l'attacco a Di Pietro ha 
messo un macigno sulla strada del dialogo a sini­
stra». E chiama tutti i lavoratori a dire no al governo 
partecipando alla manifestazione del 5 settembre. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI 

• i REGGIO EMILIA" «Non noi, 
ma Craxi, con le sue dichiara­
zioni contro il giudice Di Pietro 
ha messo un macigno sulla 
strada della ripresa del dialogo 
a sinistra». È toccato ieri a Gavi­
no Angius. responsabile dei 
problemi del lavoro nella se­
greteria nazionale del Pds, ri­
tornare di nuovo sulla ultima 
polemica con i socialisti che ri­
schia di allontanare nel tempo 
la possibilità di un percorso 
comune tra i due maggiori par­
titi della sinistra. Ma la «doccia 
fredda», come Angius l'ha defi­
nita, c'è stata e ha contribuito 
in modo determinante a can­
cellare «il sogno di mezza esta­
te dell'allargamento della 
compagine governativa a Pds e 
Pri. Per quanto ci riguarda at­
tualmente non ci sono né le 
condizioni politiche né quelle 
programmatiche per un'even­
tualità di questo tipo. Conti­
nueremo comunque a lavora­
re perché maturi davvero una 
svolta profonda nella direzio­
ne politica del Paese, animati 
da un senso di altissima re­
sponsabilità nel confronti dei 
problemi nazionali». 

Liquidata con un inequivo­
cabile «è una vicenda chiusa» 
lo scambio di battute con 

Emanuele Macaluso sul docu­
mento di Pds, Rifondazione, 
Rete e Verdi sull'accordo sul 
costo del lavoro. E ricordato a 
quanti, all'interno del sindaca­
to, hanno parlato di «inammis­
sibili ingerenze» da parte dei 
paniti di opposizione a propo­
sito della nota comune, che 
«se c'è qualcuno che ha leso 
l'autonomia del sindacato, ed 
in particolare della Cgil, coar­
tandone la volontà e gli orien­
tamenti questo è stato certa­
mente il governo», Gavino An­
gius si è avviato all'intervista-
dibattito sui temi sociali, dalla 
sanità all'autonomia impositi­
va, che è stato uno degli ap­
puntamenti centrali del pome­
riggio domenicale alla Festa 
nazionale dell'Unità. 

Gran folla sotto il tendone 
bianco della Casa del Popolo. 
Grandi applausi alle critiche 
decise rivolte da Angius, inter­
vistato da Edoardo Gardumi, al 
governo Amato. «Quando si 
formò assicurammo che 
avremmo aspettato di vederlo 
alla prova prima di dare un 
giudizio. E questo è stato il no­
stro atteggiamento in sede par­
lamentare. Ma sulla manovra 
economica non possiamo che 
esprimere un giudizio severis-

perà il compagno Achille Oc-
chetto e a cui chiedo di inter­
venire a tutti i lavoratori. "Per il 
lavoro, per una politica di tutti i 
redditi, per un governo di svol­
ta" è uno slogan che deve ve­
dere uniti nella stessa battaglia 
tutti coloro che rischiano di ve­
der decurtato il proprio già 
scarno reddito a favore di quel­
li che le tasse non le hanno 
mai pagate». 

Una manovra evitabile, allo­
ra? Ma in che modo' «Non di­
mentichiamo che la credibilità 
delia stangata già annunciata 
e ancor più di quella di 83.000 
miliardi preannunciata per set­
tembre è nelle mani degli 
esponenti di quei partiti che 
solo pochi mesi fa dicevano 

Un momento della Festa nazionale dell'Unità di Reggio Emilia 

simo: è ingiusta ed anche par­
zialmente inutile, tanto nell'o­
biettivo di affrontare il gravissi­
mo deficit dello Stato che in 
quello di frenare la crisi econo­
mica. Una manovra social­
mente iniqua, che scarica 
esclusivamente sui lavoratori il 
costo della crisi. Una manovra 
che ha un preciso segno socia­
le e di classe. Si continua, in­
somma, a prelevare sempre 
dalle stesse tasche. Non di­

mentichiamoci che il 75 per 
cento del prelievo fiscale viene 
fatto dalle buste paga dei lavo­
ratori dipendenti che certa­
mente non sono i titolari dei 
maggiori redditi nel nostro 
Paese. Questo governo sta por­
tando avanti cinicamente l'e­
stremo tentativo di salvare chi 
finora l'ha sostenuto tampo­
nando in qualunque modo 
una crisi economica che è de­
vastante. Non ci troviamo, 

quindi, in presenza di un go­
verno debole, sorretto da una 
risicata maggioranza in Parla­
mento». 

•Il giudizio sulla compagine 
guidata da Amato - ha aggiun­
to Angius - deve essere corret­
to e divenire molto più grave. E 
per questo, per far capire chia­
ramente come la pensiamo, 
che abbiamo indetto per il 5 
settembre una grande manife-

, stazione a Milano cui parteci-

Comizio di Ferrini, rultimo còiifunistà 
«A noi d hanno rovinato i cognati dell'Est» 
«Il marchietto i socialisti lo hanno tolto, ma Di Pietro 
arriva ugualmente. L'importante è fare capire che se 
va su il Pds rubare diventa difficile». Quello di Mauri­
zio Ferrini è un «comizio» appassionato, di quelli di 
una volta. «Spero che si possa scrivere anche "L'ulti­
mo socialista", o "L'ultimo democristiano"». Fra gli 
applausi, c'è anche chi si commuove. «Un giorno 
riusciremo a vincere l'egoismo. Il mio babbo...». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
jaNNDtMKLaTTTI 

H i REGGIO EMIUA. Alle 21,22 
qualcuno inizia a tremare. Do­
v'è Ferrini, l'ultimo comunista? 
•Ha telefonato da Mosca Sud, 
insomma, Modena Sud, ha 
detto che sta arrivando». Al mi­
crofono una voce annuncia: 
•Ci scusiamo per il ritardo, il si­
gnor Ferrini sta arrivando, è 
bloccato dal traffico intomo a 
Reggio». «Non è vero un acci­
dente», protesta un tale. «L'ho 
visto io allo stand del gnocco 
fntto e del baccalà». Rimbalza­

no le voci, il giallo si complica. 
«Cercate Ferrini, andatelo a 
prendere». 

Lui arriva alle 21,37, satollo 
e bello come il sole. «Allora, si 
comincia?». Posa per i fotogra­
fi, a pugno chiuso, sotto il sim­
bolo del Pds. Stefano Di Miche­
le. dell'Unità e Roberto Meglio-
li, della direzione reggiana del 
Psd, debbono salire sul palco 
con lui: hanno studiato ed 
hanno preparato decine di do­
mande Riesce a parlare solo 

Di Michele, che chiede perchè 
l'ultimo comunista, protagoni­
sta del libro di Ferrini, debba 
essere cosi «sfigato». «Nasce 
nel giorno in cui muore Stalin, 
è calvo, è vergine fino ai 38 an­
ni...». «Sfigato non si dice», re­
plica il Ferrini, poi si alza in 
piedi e trasforma il «dibattito» 
in uno show; anzi, in un vero e 
proprio comizio, di quelli di 
una volta. Mancano solo l'In­
ternazionale all'inizio e Ban­
diera rossa alla fine. «Bisogna 
conoscere il comunista - spie­
ga Ferrini - e come farebbe 
Piero Angela, occorre studiare 
il suo habitat, sapere come si 
riproduce, quali sono i suoi riti 
amorosi». 

Parla del suo Eglsto Quadri, 
ultimo comunista nato in Ro­
magna, cresciuto al bar che è 
•la vera fucina di cultura, per­
chè se leggi il Capitale arrivi a 
pagina 20 e poi sai già che 
Marx è bravo», A12 anni Egisto 
va a lavorare nel magazzino 

della frutta, quando è grande 
compra una 127 color giallo 
opaco, con le bombole del 
metano sopra. Con le donne 
non ha un gran successo: insi­
ste a parlare loro di piani quin­
quennali, poi cerca di baciarle 
all'improvviso e rimedia una 
sberla. «Egisto Quadri è come il 
comunismo: chi è troppo buo­
no, è coglione». 

Ferrini interpreta Egisto, la 
signora Coriandoli, e se stesso. 
«Prima che me lo chiediate, ve 
lo dico io: sono ancora comu­
nista. E studio i comunisti, cosi 
come altri studiano le farfalle, 
altrimenti qualcuno può pen­
sare che tutti siano nati con il 
telefonino e con la tessera del 
Psi». Parla delle Feste dell'Uni­
tà, «con affetto, perchè 11 ho 
cominciato a dire cavoiate, al­
lo stand dell'Arci, sempre die­
tro i cessi». «Terribili quelli che 
hanno scritto "servizio" sul 
braccio. Tengono la bicicletta 
a mano, ti guardano brutto se 

parli ad alta voce. "Eh, basta 
te, ti ho già visto l'anno scor­
so"». 

Parla dell'Emilia e della Ro­
magna, che «è una Svezia sen­
za i suicidi». «Sei emiliano? Che 
fortuna, Il si che si vive bene, 
mi dicono. Ma poi non lo dico­
no mai in campagna elettora­
le. Il guaio nostro è il marke­
ting: il nostro prodotto era 
buono, ma non riuscivano a 
venderlo perchè si chiamava 
come quello dell'Est, che era 
una schifezza. A Napoli c'era 
uno che chiedeva la carità, e 
davanti aveva un cartello: "Mi 
ha rovinato mio cognato". Noi 
siamo stati rovinati dai cognati 
dell'Est». 

La sala dibattiti, cattedrale a 
tre navate, è tutta per lui. Per 
qualcuno - per tanti - Ferrini 
non è uno che fa uno spettaco­
lo, ma (lo dice il primo interve­
nuto) «un poeta che riesce ad 
esprimere la dimensione quasi 

che l'Italia si avviava a guada­
gnare il terzo posto nella clas­
sifica dei paesi più industrializ­
zati? Ricordate cosa racconta­
va De Michelis? Allora, come 
fare a dar fiducia a gente simi­
le. Noi siamo stati l'unico parti­
to che si è presentato alle con­
sultazioni con il presidente 
della repubblica per la forma­
zione del governo con un pro­
gramma e delle proposte. Sap­
piamo che sacrifici debbono 
essere fatti. Ma devono essere 
finalizzati. A tirare la cinghia 
non devono essere sempre gli 
stessi e, comunque, una nuova 
politica di rigore, una nuova 
politica fiscale deve riguardare 
tutti e deve avere obiettivi cer­
ti». 

Il comico Maurizio Ferrini 

religiosa di un modo di essere 
comunista». Ferrini, che pensi 
del Pds? Femni, che pensi del 
simbolo nuovo? Femni, ed il 
rapporto con i cattolici? 

«Sono cose sene. La quer­
cia, vista dal sesto piano, sem­
bra il garofano di Craxi. Il "de­
mocratico" del nome mi fa 
pensare troppo alla De. Ma 
non dobbiamo avere troppi 
problemi. C'è chi dice che bi­
sogna togliere il marchietto, 
che ai socialisti il marchietto 
non piace e loro l'hanno tolto 
pnma, ma tanto Di Pietro arri­
va ugualmente. L'importante 
non è tanto il nome, ma fare 
capire che se va su il Pds ruba­
re diventa un problema». 

L'ex venditore di pedalò 
racconta una Romagna dove 
tutti, una volta, avevano il ces­
so fuori. «Poi è arrivato il pro­
gresso, con il telefono attacca­
to in alto sul muro cosi i bam­
bini non ci amvavano ed il te­
levisore su due putrelle di fer­

ro». In sezione si parlava della 
Russia dove -gli aerei atterrava­
no sempre perchè le piste era­
no scaldate da sotto, come le 
strade. Nessuno aveva visto, 
ma ci si fidava». Riesce a com­
muovere, il Ferrini, quando 
parla del «nucleo fondamenta­
le del comunismo, prima e do­
po la Quercia». "Me lo insegna­
va il mio babbo. Mi diceva: un 
giorno riusciremo a vincere l'e­
goismo, nusciremo a superare 
il soldo». In questa Italia in cui 
•se Di Pietro arriva a Roma ci 
vogliono le portaerei», il Ferrini 
ha un sogno: poter scrivere 
«L'ultimo socialista», ed anche 
«L'ultimo democristiano». «Per 
ora è fantascienza, ma non 
dobbiamo cedere: il nostro 
prodotto è buono, è solo un 
po' ingenuo. Dobbiamo darlo 
in mano ad una buona agen­
zia di pubblicità». La gente ap­
plaude, fa la fila per farsi fare 
l'autografo sul libro. «Ferrini, 
secondo te, il Pds..». 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

O G G I 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
21.00 Tanta talavlsionl, meno regima 

Partecipane Antonio Bernardi - consigliere Amm.ne 
Rai, Gianni Letta - vicepresidente Fimnvestcomunica­
zioni, Maria Lina Marcucci - presidente di Video Music, 
Emanuele Milano - direttore generale di Telemonte-
carlo, Walter Pedulla - presidente della Rai, Vincenzo 
Vita - responsabile Ufficio Informazioni Pds. 
Conduce: Antonio Zollo vicedirettore de l'Unità. 
Presiede: Gino Montipó del Comitato federale Pds di 
Reggio Emila. 

CASA DELPOPOLO 
21.00 In memoria di Padre Balducel, organizzatore della 

speranza 
Partecipano: Tom Benettollo - Arci nova nazionale, 
sen. Raniero La Valle, Flavio Lotti - Associazione per la 
pace, Severino Saccardi - Redazione di -Testimonian­
ze-, Massimo Toschi - Istituto scienze religiose di Bo­
logna. 
Presiede: Bruno Vivi - del Comitato federale Pds di 
Reggio Emilia 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 RltaBotto-TeoClavarella 

Intrattenimento musicale 

SUONAMERICA 
23.00 BraallWave 

Nell'Intervallo esibizione di salsa. Presenti: Rino Bec-
chimanzl - percussioni, Jecff Warren - (lauto e sax, Ro­
ger Tavares - chitarra, Van Washington - basso 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
21.00 Grande musica. Garantite» Mondoradlol 

GELATERIA SAMMONTANA - Caffè concerto 
21.00 Rame Maurizio 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dal 5 al 17 an­
ni. A cura dell'Arci ragazzi 

DOMANI 
TENDA CENTRALE DIBATTITI 
21.00 Una nuova Idea di partito. «Social* civile e alttema del 

partiti» 
Partecipano: Giuseppe Cotturn - docente universitario 
direttore Crs. Giovanni Lolli - responsabile Ufficio vo­
lontariato Pds, Franco Passuello - vicepresidente na­
zionale Adi, Patrizio Petrucci - presidente nazionale 
delle Pubbliche assistenze, Gian Piero Rasimeli! - pre­
sidente nazionale Arci, Luciano Tavazza - direttore 
della Fondazione italiana per II volontariato. 
Conduce: Giuseppe Glulietti - giornalista segretario 
Usigrai. 
Presiede: Alessandro Parmegglani -della Direzione 
provinciale Pds 

CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
18.00 Riforma delle pensioni e solidarietà sodale 

Partecipano: Giorgio Alessandrini - segretario nazio­
nale Cisl, Giuliano Cazzola - segretario nazionale Cgll, 
Ivana Pellegattl - deputato Pds, G. Franco Rastrelli - se­
gretario nazionale Sindacato pensionati. 
Presiede: Matteo Moreschi - della Direzione provincia­
le Pds. 

SALOTTO RINASCITA 
21.30 Lega per l'Ambienta presenta II libro «Ambiente Italia 

'92 (rapporto annuale sullo stato dell'ambiente)» 
Partecipano: Emanuele Scoppola - della Lega Ambien­
te, curatore dell'opera, Pietro Stramba Badiale - gior­
nalista de l'Unità 
Presiede: Massimiliano Panerarl - Circolo Lega Am­
biente, Arancia blu 

TENDA LA PIAZZA 
21.00 Lezioni di aeaao 

Conduce: Syusy Blady 
21.30 Faratlna 

Musiche e danze del Burkina Fase. 

BALLO LISCIO-Mazurka 
21.00 Orchestra Bruno Berselli 

SUONAMERICA 
23.30 Andrea Olivi Quartet 

Presenti: Andrea Olivi - sax, Andrea Papinl - pianofor­
te, Aldo Zumino - contrabasso, Giancarlo Bianchetti -
batteria. 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradlo 
21 00 Irlanda 

Da Dublino... Speranza in concerto Insti Folk, Gighe e 
Pub Music. 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.00 Cherubino 

SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarai 

SPORT 
20.30 Presso Campo sportivo «Sportlng di Cavaxzoll» torneo 

di calcio per amatori a 4 aquadre 
Organizza: Lega calcio Ulsp 

Incontro con i gruppi di solidarietà sul rinnovamento della politica: «Il Pds si schiera dalla nostra parte coi fatti» 
Paola Gaiotti: «Nasce da questi valori una moderna sinistra in Italia». Proposta una consulta dell'associazionismo 

E il volontariato conquista la ribalta 
Il Pds da voce e spazio al volontariato alla Festa di 
Reggio. La «forza che dà» risponde apprezzando «i 
fatti concreti» prodotti dalla Quercia. Ma si guarda 
anche più avanti: al rinnovamento della politica, 
della sinistra, della forma partito. «Sinistra oggi signi­
fica farsi carico dei problemi degli altri per uscirne 
assieme», dice Paola Gaiotti De Biase citando Don 
Milani. Oggi si ricorda padre Balducci. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CLAUDIO VISANI 

Paola Gaiotti De Biasi 

• • REGGIO EMIUA. Riecheg­
gia alla Festa una parola anti­
ca: solidarietà. E si scopre che 
quel valore è drammaticamen­
te moderno, Che il suo rilancio 
è vitale per la sinistra e per il 
nnnovamento della politica. Il 
Pds dà voce al volontariato e 
all'associazionismo. Una real­
tà sempre più diffusa, «che è 
cresciuta In controtendenza al­
la crisi del sistema politico», di­
ce Paola Gaiotta De Biase, del­
la segreteria della Quercia. 

Una «forza che dà», che chiede 
alla politica un sostegno con­
creto, che apprezza l'apertura 
sincera del partito di Occhietto. 
C'è dell'altro. Fra qualche an­
no, probabilmente, i partiti co­
si come li abbiamo conosciuti 
non esisteranno più. Come sa­
ranno quelli di domani, le nuo­
ve aggregazioni' Quali saran­
no le future forme della politi­
ca e dell'intervento nel socia­
le? Un insegnamento impor­
tante viene proprio dal mondo 

della solidarietà «praticata». 
Anzi, quell'esperienza, dice il 
Pds, «è una premessa alla crea­
zione di una nuova sinistra e di 
una nuova forma partito». 

Ieri la festa nazionale dell'U­
nità ha aperto la nutrita serie 
delle iniziative dedicate al vo­
lontariato: un incontro tra le 
associazioni, le parlamentari 
pidiessine Gaiotti De Biase, 
Betty Di Prisco, Elena Montec-
chi, Eletta Bertani e la conste­
rà regionale Katia Zanotti. Pri­
ma e dopo Antonietta Lateiza 
con «pensieri e canzoni» aveva 
raccontato al pubblico della 
«piazza», dalla sua sedia a ro­
telle, come si possono «armo­
nizzare le differenze». «Le poli­
tiche sociali non devono esse­
re delegate al volontariato - ha 
spiegato tra l'altro Paola Gaiot­
ti De Biase - e l'aiuto a questo 
mondo non può essere una 
sorta di ricatto in cambio del 
consenso: sarebbe come met­

tersi sullo slesso piano di tan­
gentopoli». «Una nuova sinistra 
non nascerà dall'accorpamen­
to di vecchie sigle politiche -
ha aggiunto - ma dal rinnova­
mento e dalla riconversione 
del partiti, e avrà bisogno delle 
forze vive della società che og­
gi inviano segnali forti di oppo­
sizione alla svolta di destra». 

Volontariato e associazioni 
hanno risposto con favore. 
«Slamo 7 milioni in Italia -
spiega il rappresentante del-
l'Auser, un'associazione per 
l'autogestione dei servizi che 
raccoglie oltre 7mila soci -
non vogliamo essere "usati", 
ma avere risposte legislative 
adeguate, detrazioni fiscali, 
contributi sui progetti». «Il Pds è 
dalla nostra parte con i fatti, al­
tri partiti no», dice un carabi­
niere in pensione impegnato 
con gli ammalati reumatici. 
«Abbiamo fatto un comitato 
per aiutare Mauro, un ragazzo 
di 17 anni rimasto paralizzato 

per un incidente in moto che 
ha bisogno di soldi per farsi 
curare a Ginevra: dateci una 
mano», chiede un altro volon­
tario. 

Il volontariato alla les:a è 
rappresentato da una quaran­
tina di associazioni (a Reggio 
sono 70-80 con migliaia e mi­
gliaia di persone tra cui moltis­
simi pidiessini, e c'è un rap­
porto fecondo con le istituzio­
ni) . Una trentina sono presenti 
sotto la grande tenda della so­
lidarietà Si va da Amnesty in-
ternallonal alle associazioni 
per la pace e la cooperazione 
intemazionale, dalla Croce 
verde alla Lega animalisti, dal­
la Federazione sportiva per i 
disabili alle associazioni per i 
ciechi e i cerebrolesi. Il Pds ha 
deciso anche di distribuire in 
migliaia di copie alla festa un 
questionario per capire cosa 
ne pensa la gente e qual è la 
dimensione dell'impegno «nel 

sociale». I risultati serviranno 
per stilare la «mappa» del vo­
lontariato e dell'associazioni­
smo e costituire una consulta 
permanente. La festa garanti­
sce anche uno stanziamento 
minimo «per fare assieme 
qualcosa di utile per chi sof­
fre». 

«La nostra attenzione al vo­
lontariato vuole sancire un 
rapporto di apertura del Pds a 
tutte le realtà che sono presen­
ti nella società in modo co­
struttivo, al fianco dei più de­
boli - spiega Eletta Beltrani -. Il 
Pds è nato per rinnovare la po­
litica e rinsaldare il rapporto 
tra politica e società. Perciò vo­
gliamo confrontarci alla pari 
con questo mondo, fare pezzi 
importanti di strada assieme. 
L'incontro di oggi è servito a 
verificare questa sintonia e vo­
lontà comune. Il volontariato 
modello per la nuova politica? 
lo dico che i partiti devono ri­

pensare se stessi. Ciò significa 
che devono restare grandi ela­
boratori di progetti, portatori di 
idee e valon, ma anche diven­
tare soggetti più concreti sui 
problemi più concreti che ri­
guardano la quotidianità e l'e­
sistenza delle persone. Nel vo­
lontariato quest'ultimo aspetto 
c'è già. Se c'è il nschio che 
s'affermi una cultura cattolica? 
lo credo di no, perchè non si 
ragiona tanto in termini assi­
stenziali, «caritatevoli», ma per 
affermare i diritti delle perso­
ne. Per questo il volontariato 
può rendere al massimo se c'è 
uno Stato sociale forte» 

Questa sera nella Casa del 
Popolo ci sarà una manifesta­
zione dedicata a padre Emesto 
Balducci. Nei prossimi giorni 
sono in programma tra l'altro 
un happening organizzato dal­
l'Arci ragazzi, tavole rotonde 
su handicap, stato sociale e 
tecnologie, uno manifestazio­
ne dell'unione italiana ciechi. 


